
MODELLO F – Scheda verifica assoggettabilità alla VIA/Screening 
 

TIPO 
PROCEDIMENTO  VERIFICA ASSOGGETTABILITA’ ALLA VIA (SCREENING) 

PROPONENTE MANTOBIT S.p.A. 

Indirizzo sede legale Via Caravaggio 
17100 Savona 

Indirizzo per 
corrispondenza 

Via Caravaggio 
17100 Savona 

Telefono/fax 019801274 

Posta Elettronica amministrazione@mantobit.com 

Posta Elettronica 
certificata 

mantobit@pec.it 

DENOMINAZIONE Titolo del progetto 
MANTOBIT SpA Impianto recupero rifiuti inerti Cava Mei 

LOCALITA’ Località Mei 

COMUNE Vado Ligure 

PROVINCIA Savona 

BREVE DESCRIZIONE Il progetto prevede l’installazione di un nuovo impianto di recupero (R5), con 
messa in riserva (R 13), di rifiuti inerti provenienti da attività di costruzione e 
demolizione (codici 17.01.07 e 17.09.04), scavo (17.05.04) e scarifica strade 
(17.03.02), nel comune di Vado Ligure, in Loc. San Genesio, all’interno del 
sito estrattivo denominato Cava Mei. 
 
I rifiuti, riferibili ai 4 codici precedentemente citati, provenienti dai cantieri 
esterni e trasportati mediante autocarri aziendali e di terzi autorizzati, sono 
ricevuti e stoccati all’interno dell’attività estrattiva in una porzione dell’area 
di Cava Mei, su un piazzale pavimentato (con fanghi derivanti dall’impianto 
di chiariflocculazione, essiccati, rullati e compattati) in attesa della successiva 
fase di recupero. 
La superficie complessiva dell’area utilizzata per la messa in riserva dei rifiuti 
sarà di circa 2000 m2 (complessivamente per i quattro rifiuti da avviare a 
recupero). 
 
IMPATTI IN FASE DI COSTRUZIONE 
La fase di cantiere per la realizzazione del presente progetto è costituita da 
piccoli interventi quali: 

 Eventuale Scavo per livellamento del terreno; 

 Stesura dello strato di tout venant; 

 Adeguamento dell’impianto di nebulizzazione per l’abbattimento 
polveri e della recinzione. 

 
Considerando la natura di lavori e le condizioni di sicurezza in cui si lavora, 
non si ravvisano aspetti ambientali tali da generare impatti negativi. 
 
IMPATTI IN FASE DI ESERCIZIO 



Il ciclo lavorativo svolto complessivamente nell’impianto può essere così 
schematizzato: 
 
FASE 1: Ingresso, accettazione e pesatura del carico di rifiuti inerti. 
FASE 2: Scarico nell’area di messa in riserva (R13) del materiale in entrata. 
FASE 3: Trasferimento nell’area per le operazioni di recupero e carico nel trituratore. 
FASE 4: Frantumazione e deferrizzazione (R5). 
FASE 5: Deposito nelle aree per il materiale lavorato. 
FASE 6: Analisi ai sensi della circolare 5205/2005 
FASE 7: Vendita o Deposito in area MPS 

 
Considerando il ciclo produttivo appena descritto si evince che l’unica fonte 
d’impatto per la  qualità dell’aria della zona risulta essere costituita dalle 
polveri provenienti dai cumuli di inerti disperse dal vento. Tramite le 
operazioni di umidificazione precedentemente descritte nelle diverse fasi di 
trattamento e movimentazione degli inerti, la dispersione di polvere sarà 
comunque ridotta al minimo. 
 
IMPATTI IN FASE DI “DECOMMISSIONING” 
La dismissione di un impianto di recupero e stoccaggio di rifiuti inerti, come 
quello oggetto della presente relazione, non necessita di particolari 
operazioni o interventi di ripristino. 
Il macchinario utilizzato per la triturazione e la deferrizzazione del materiale 
in ingresso può essere utilizzato come impianto mobile. 
Analogamente, le operazioni di smontaggio dell’impianto di nebulizzazione e 
di rimozione dell’impermeabilizzazione, non risultano avere caratteristiche 
tali da poter ipotizzare impatti potenziali. 
Inoltre, essendo il sito ubicato all’interno di un’area di cava, già si trova in un 
contesto infrastrutturato, dunque le modifiche apportate allo stato di fatto 
per la realizzazione del progetto in esame sono minime. 
 

ALLEGATO E 
RISPETTIVA VOCE  

Riportare la voce di allegato IV alla parte seconda del D. Lgs. n. 152/2006 e 
smi combinato con i criteri di cui al DM 30/3/2015 in cui ricade l’opera. 
 
Punto 7) “Progetti di infrastrutture” comma z.b) “Impianti di smaltimento e 
recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 
t/giorno, mediante operazioni di cui all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della 
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” 
 

Area protetta Indicare se interno o prossimo ad area protetta 
Prossimità SIC “ROCCA DEI CORVI. MAO. MORTOU” cod. IT1323203 

SIC  si  -  no ZPS  si  -  no Area carsica  si  -  no 

  



Estratto Cartografico 

 
 


